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COMUNE DI FANOProvincia di Pesaro e UrbinoSINDACO

ORDINANZA SINDACALE N. 7 DEL 28/04/2025
OGGETTO: MISURE PER LA PREVENZIONE ED IL CONTROLLO DELLE MALATTIETRASMESSE DA INSETTI VETTORI ED IN PARTICOLARE, DA ZANZARATIGRE (Aedes Albopictus) e ZANZARA COMUNE (Culex Pipiens)

IL SINDACO
Vista la necessità di intervenire a tutela della salute pubblica per prevenire e controllare malattieinfettive trasmissibili all’uomo attraverso la puntura di insetti vettori, ed in particolare della ZanzaraTigre (Aedes albopictus) e della Zanzara Comune (Culex pipiens);
Considerato che in Italia a far data dal 2007 si sono manifestate epidemie di febbre da Chikungunyae Dengue, e che si riscontrano frequentemente casi di West Nile, eventi che costituiscono situazionidi emergenza sanitaria direttamente collegabili alle zanzare, vettori accertati di arbovirosi;
Considerato, altresì, il focolaio Dengue sviluppatosi nella nostra città la scorsa stagione estiva;
Dato atto che le arbovirosi comportano un grave pericolo incombente, di dimensioni tali da costituireuna concreta ed effettiva minaccia per la salute dei cittadini e che determina l’urgenza di provvederealla regolamentazione ed all’imposizione di prescrizioni idonee a prevenirne e limitarne la diffusione;
Considerato al riguardo che, fatti salvi gli interventi di competenza del Servizio Sanitario Pubblicorelativi alla sorveglianza ed al controllo dei casi accertati o sospetti di malattie trasmesse da insettivettori, l’intervento principale per la prevenzione di queste malattie è la massima riduzione possibiledella popolazione delle zanzare, e che pertanto è necessario rafforzare la lotta alle zanzare, agendoprincipalmente con la rimozione dei focolai larvali e con adeguati trattamenti larvicidi;
Evidenziato che:

 la lotta agli adulti di zanzara è da considerare solo in via straordinaria, inserita all’interno diuna logica di lotta integrata e mirata su siti specifici, dove i livelli di infestazione hannosuperato la “ragionevole soglia di sopportazione”; la lotta integrata si basa prioritariamente sull’eliminazione dei focolai di sviluppo larvale,sulle azioni utili a prevenirne la formazione, sull’applicazione di metodi larvicidi; l’intervento adulticida assume quindi la connotazione di intervento a corollario e non deveessere considerato mezzo da adottarsi a calendario ma sempre e solo a seguito di verifica dellivello di infestazione presente;
Ritenuto altresì che per contrastare il fenomeno della presenza di zanzare, quando si manifestino casisospetti od accertati di malattie a trasmissione vettoriale o in situazioni di infestazioni localizzate diparticolare consistenza con associati rischi sanitari, il Comune, sentito il Dipartimento di Sanità
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Pubblica, provvederà ad effettuare direttamente trattamenti adulticidi, larvicidi e di rimozione deifocolai larvali in aree pubbliche e private, provvedendo se del caso con separate ed ulteriori ordinanzecontingibili e urgenti volte ad ingiungere l’effettuazione di detti trattamenti nei confronti di destinatarispecificatamente individuati;
Attesa la mancanza di un’adeguata disciplina vigente che consenta di affrontare con mezzi tipici edordinari il fenomeno suddetto e considerata la necessità di disporre di misure straordinarie che sirivolgano alla generalità della popolazione presente sul territorio comunale, ai soggetti pubblici eprivati, strutture sanitarie e socio-assistenziali, nonché alle imprese ed ai responsabili di areeparticolarmente critiche, quali cantieri, aree dismesse, piazzali di deposito, parcheggi, vivai e altreattività produttive e commerciali che possano dar luogo anche a piccole raccolte di acqua econseguenti focolai di sviluppo larvale (gommisti, autodemolizioni, ecc.);
Considerato che gli obiettivi da perseguire con la presente ordinanza sono stati discussi edapprofonditi in sede tecnica ed istituzionale, e che in particolare l’Assessorato all’Ambiente delComune di Fano ha istituito un Tavolo permanente di cui fanno parte tutti i soggetti interessati ecoinvolti sotto i diversi profili nella lotta alle zanzare con la finalità di condividere strategie diintervento e loro tempistiche nonché gestione unitaria della comunicazione, informazione e campagnadi sensibilizzazione nonché delle eventuali emergenze;
Viste le indicazioni impartite dal Ministero della Salute con l’ultimo “Piano Nazionale disorveglianza e risposta alle Arbovirosi” con riferimento a quelle trasmesse da zanzare invasive (Aedessp.) come virus Chikungunya, Dengue e Zika e quanto disposto a carico delle AmministrazioniComunali;
Visti- il R.D. 27 luglio 1934, n. 1265;- la Legge 23 dicembre 1978, n. 833;- il Decreto Legislativo n. 267/2000 (TUEL), e successive modificazioni;- il Regolamento (UE) n. 528/2012 relativo alla messa a disposizione sul mercato e all’uso dei Biocidi;- il DPR 6 ottobre 1998 n. 392 Presidi Medico Chirurgici;- il Decreto Legislativo 2 novembre 2021 n. 179 “Disciplina sanzionatoria per la violazione delledisposizioni del Regolamento (UE) n. 528/2012 relativo alla messa a disposizione sul mercato eall’uso dei Biocidi”- la DGR n.1665/2013・Approvazione Protocollo operativo di intervento per la prevenzione e ladiffusione di malattie dell'uomo trasmesse dai vettori;-la DGR 1640/2021 con la quale la Regione Marche ha approvato il Piano Regionale dellaPrevenzione 2020-2025 (PRP) che declina la visione, i principi e gli obiettivi;-il Regolamento di Polizia Urbana del Comune di Fano, adottato con D.C.C. n. 212/2022, modificatoed integrato con D.C.C. n. 36/2024;Vista la comunicazione inviata alla Prefettura, ai sensi della normativa vigente, mediante protocollon. 41643 del 28/4/2025 , e considerato che non risultano elementi ostativi;

ORDINA
a far data dalla pubblicazione del presente provvedimento e fino al 15 ottobre 2025, nonché dal 01Aprile al 15 ottobre di ogni anno
A TUTTI I CITTADINI, ED AI SOGGETTI PUBBLICI E PRIVATI, PROPRIETARI,AFFITTUARI, O CHE COMUNQUE ABBIANO L’EFFETTIVA DISPONIBILITÀ DI AREEALL’APERTO DOVE ESISTANO O SI POSSANO CREARE RACCOLTE D’ACQUA
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METEORICA O DI ALTRA PROVENIENZA
1. evitare l’abbandono definitivo o temporaneo negli spazi aperti pubblici e privati, di contenitori diqualsiasi natura e dimensione nei quali possa raccogliersi acqua piovana, ed evitare qualsiasi raccoltad’acqua stagnante anche temporanea; qualora detti contenitori non siano in stato di abbandonoprocedere, allo svuotamento giornaliero dell’eventuale acqua in essi contenuta e alla lorosistemazione in modo da evitare accumuli idrici in seguito ad eventi meteorici; diversamente,procedere alla loro chiusura mediante rete zanzariera o coperchio a tenuta; tali prescrizioni non siapplicano alle ovitrappole inserite nel sistema regionale di monitoraggio delle infestazioni;
2. trattare l’acqua presente in tombini, griglie di scarico, pozzetti di raccolta delle acque meteoriche,e qualunque altro contenitore non eliminabile (comprese fontane e piscine non in esercizio) ricorrendoa prodotti di sicura efficacia larvicida.
La periodicità dei trattamenti deve essere congruente alla tipologia del prodotto usato, secondo leindicazioni riportate in etichetta, provvedendo alla ripetizione del trattamento in caso di pioggia.Devono essere trattati anche i tombini che non sono all’aperto, ma sono comunque raggiunti da acquemeteoriche o di altra provenienza (ad esempio quelli presenti negli scantinati e i parcheggi sotterranei,ispezionando anche i punti di raccolta delle acque provenienti dai “grigliati”). In alternativa,procedere alla chiusura degli stessi tombini, griglie di scarico, pozzetti di raccolta delle acquemeteoriche con rete zanzariera che deve essere opportunamente mantenuta in condizioni di integritàe libera da foglie e detriti onde consentire il deflusso delle acque;
3. tenere sgombri i cortili e le aree aperte da erbacce, da sterpi, e rifiuti di ogni genere, e sistemarli inmodo da evitare il ristagno delle acque meteoriche o di qualsiasi altra provenienza;
4. svuotare le fontane, i laghetti ornamentali, le piscine non in esercizio o eseguire adeguati trattamentilarvicidi;
5. evitare che si formino raccolte d’acqua in aree di scavo, bidoni, pneumatici, e altri contenitori;qualora l’attività richieda la disponibilità di contenitori con acqua, questi debbono essere dotati dicopertura ermetica o mediante rete zanzariera, oppure debbono essere svuotati completamente conperiodicità non superiore a 5 giorni;
6. assicurare, nei riguardi dei materiali stoccati all’aperto per i quali non siano applicabili iprovvedimenti di cui sopra, trattamenti di disinfestazione da praticare entro 5 giorni da ogniprecipitazione atmosferica;

ORDINA ALTRESI’
nello specifico
A. ai proprietari, gestori e a tutti coloro che hanno l’effettiva disponibilità di edifici destinatiad abitazione e ad altri usi di:- assicurare lo stato di efficienza degli impianti idrici dei fabbricati, dei locali annessi e deglispazi di pertinenza, onde impedire raccolte d’acqua stagnante anche temporanee;-trattare in forma preventiva e periodica le caditoie ed i tombini presenti in giardini, cortili enelle aree esterne di pertinenza degli edifici con prodotto disinfestante larvicida, secondoquanto indicato nel foglio illustrativo del prodotto acquistato;provvedere al taglio periodico dell’erba e controllare lo sviluppo della vegetazione nelle aree
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verdi;- tenere sgombri i cortili e le aree esterne da erbacce, sterpi e rifiuti di ogni genere ed evitareil ristagno delle acque meteoriche o di qualsiasi altra provenienza;- evitare quanto più possibile l’utilizzo di prodotti disinfestanti adulticidi che andranno, inogni caso, utilizzati esclusivamente nella fascia oraria compresa tra il tramonto e le prime oredell’alba previo avviso ai condomini e confinanti;
B. ai soggetti pubblici e privati, gestori, responsabili o che comunque hanno l’effettivadisponibilità di corsi d’acqua, scarpate stradali, ferroviarie e autostradali, cigli stradali, areeincolte e aree dismesse, di:- curare la manutenzione dei corsi d’acqua onde impedire ostacoli al deflusso delle acquestesse;- trattare periodicamente con prodotto antilarvale i ristagni d’acqua inamovibili in quantorappresentano importanti focolai larvali; in presenza di pesce si consiglia l’impiego di Bacillusthiringiensis var israelensis e Bacillus sphaericus;- mantenere le aree libere da rifiuti o altri materiali che possano favorire il formarsi di raccoltad’acqua stagnanti;- eliminare le eventuali sterpaglie;
C. a tutti i proprietari, gestori e conduttori di vivai, serre, deposito e commercio di piante e fiori,orti,aziende agricole site in vicinanza dei centri abitati di:- eseguire l’annaffiatura in maniera da evitare ogni ristagno d’acqua; qualora venga eseguital’annaffiatura con un contenitore da riempire di volta in volta, lo stesso dovrà essere svuotatocompletamente dopo l’uso;- sistemare tutti i contenitori e altri materiali (es. teli di plastica) in modo da evitare laformazione di raccolte d’acqua in caso di pioggia;- -chiudere con coperchi a tenuta ermetica o con zanzariere, gli eventuali serbatoi d’acqua;- avere cura nell’evitare la formazione e provvedere all'eliminazione di tutti i ristagni d’acquaoccasionali,eseguire adeguate verifiche e un periodico trattamento larvicida di tutti i possibili focolailarvali, costituiti in particolar modo dai contenitori di piante e fiori
D. ai proprietari e responsabili o ai soggetti che comunque abbiano l’effettiva disponibilità didepositi e attività industriali, artigianali e commerciali, con particolare riferimento alle attivitàdi rottamazione e in genere di stoccaggio di materiali di recupero, di:- adottare tutti gli accorgimenti tecnici e/o gestionali atti ad impedire che i materiali permettanoil formarsi di raccolte d’acqua, quali ad esempio lo stoccaggio dei materiali al coperto, oppurela loro sistemazione all’aperto ma con copertura tramite telo impermeabile fissato e ben tesoonde impedire raccolte d’acqua in pieghe e avvallamenti, oppure svuotamento delle raccolteidriche dopo ogni pioggia;- assicurare, nei riguardi dei materiali stoccati all’aperto per i quali non siano applicabili iprovvedimenti di cui sopra, trattamenti di disinfestazione dei potenziali focolai larvali dapraticare ogni 15 giorni o in alternativa, entro 5 giorni da ogni precipitazione atmosferica;
E. a coloro che detengono, anche temporaneamente, pneumatici o assimilabili di:- conservare gli pneumatici in aree rigorosamente coperte o, in alternativa, disporlipreferibilmente a piramide, dopo averli svuotati da eventuale acqua, ricoprendoli con teloimpermeabile fisso e teso, assicurandosi che non formi pieghe o cavità dove possa raccogliersiacqua piovana;- svuotare gli pneumatici e/o copertoni da eventuali residui di acqua accidentalmente rimasta
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al loro interno, prima di consegnarli alle imprese di smaltimento, di rigenerazione e dicommercializzazione;- ridurre al minimo i tempi di stoccaggio/deposito degli pneumatici fuori uso, per impedireaccumuli difficilmente gestibili sotto l’aspetto igienico sanitario, concordando con le impresedi smaltimento tempi brevi di prelievo;- provvedere, qualora non siano ritenute applicabili le prescrizioni di cui sopra, alladisinfestazione larvicida quindicinale dell’acqua contenuta nei copertoni o in alternativa entro5 giorni da ogni pioggia;
F. ai responsabili dei cantieri di:- non raccogliere acqua in aree di scavo, bidoni e altri contenitori; qualora l’attività richieda ladisponibilità di contenitori con acqua, questi debbono essere dotati di copertura ermetica oppuredebbono essere svuotati completamente con periodicità non superiore a 5 giorni;- sistemare i materiali necessari all’attività e quelli di risulta in modo da impedire raccolted’acqua;- provvedere, in caso di sospensione dell’attività del cantiere, alla sistemazione del suolo e ditutti i materiali presenti in modo da impedire raccolte di acque meteoriche.- provvedere, qualora non siano ritenute applicabili le prescrizioni di cui sopra, alladisinfestazione quindicinale dell’acqua contenuta nei materiali stoccati all’aperto o inalternativa entro 5 giorni da ogni pioggia;
G. all’interno dei cimiteri di adottare i seguenti comportamenti:-qualora non sia disponibile acqua trattata con prodotti larvicidi, i vasi portafiori devono essereriempiti con sabbia umida; in alternativa l’acqua del vaso deve essere trattata con prodottolarvicida ad ogni ricambio;-eliminare le raccolte d’acqua nei sottovasi;-in caso di utilizzo di fiori finti, il vaso dovrà essere sempre completamente riempito di sabbia;-tutti i contenitori utilizzati saltuariamente (es. piccoli annaffiatoi o simili) dovranno esseresistemati in modo da evitare la formazione di raccolte d’acqua in caso di pioggia,-i vasi non utilizzati vanno rimossi o capovolti in modo da non consentire alcuna raccolta eristagno di acqua piovana.

ORDINA inoltre
Che vengano adottate le seguenti precauzioni per gli interventi larvicidi:• per gli interventi antilarvali, seguire scrupolosamente quanto riportato nell’etichetta delprodotto;• per la disinfestazione larvicida di caditoie e tombini sono utilizzabili tutti i prodotti specificinormalmente reperibili in commercio; nel caso in cui si debba trattare dell’acqua presente infocolai che non sia possibile coprire e/o rimuovere, diversi da caditoie o tombini (es. vascheo fontane), si consiglia l’impiego di formulati biologici a base di Bacillus thuringiensi var.israelensis;• in generale, nell’impiego di prodotti larvicidi non sono necessarie precauzioni particolari inmerito alla protezione di orti, animali domestici o chiusura di finestre e porte;
Che vengano adottate le seguenti precauzioni per i trattamenti adulticidi, qualora fosseindispensabile agire, ed esclusivamente dopo aver valutato la reale necessità dell’interventodeterminata ad esempio da livelli di infestazione della zanzara superiori alla ragionevole soglia
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di sopportazione e non secondo calendari programmati:
 eseguire i trattamenti adulticidi nelle ore tardo serali, notturne o del primo mattino essendovietato il trattamento in periodo diurno; NON possono essere utilizzati i seguenti prodotti:- prodotti classificati pericolosi per la salute ai sensi del Regolamento (CE) n. 1272/2008(detto Reg. CLP) in particolare per gli aspetti di cancerogenesi, mutagenicità o tossicità perla riproduzione di categoria 1 e 2 e Sensibilizzanti di categoria 1 e che riportano sulla etichettale indicazioni di pericolo H (da 300 a 399), o le “Informazioni supplementari sui pericoli perla salute” EUH029 - EUH031 - EUH032 - EUH066 - EUH070 - EUH071- EUH208;- prodotti con proprietà di Interferenti Endocrini; prodotti classificati Molto Tossici perl’Ambiente acquatico con pittogramma di pericolo GHS 09 - GHS08 Tossico a lungo termine;- GHS06 Tossico; - GHS05 Corrosivo; prodotti riconosciuti pericolosi per le api;- prodotti fitosanitari vietati in ambiente frequentato dalla popolazione o da gruppi vulnerabiliprevisto dal punto A 5.6 del DM 22/01/2014 avvisare con almeno 24 ore di anticipo tutti i residenti posti a confine con il condominiooggetto di disinfestazione adulticida; accertarsi che l’irrorazione sia mirata esclusivamente su arbusti e cespugli evitandol’irrorazione di colture erbacee, a tal fine potranno essere utilizzati esclusivamente erogatori,diffusori o nebulizzatori spalleggiati, non montati su automezzo; sono vietati i trattamenti adulticidi durante le fioriture; porre attenzione che non vengano contaminati frutta e verdura dell’orto; eventualmente, primadel trattamento adulticida, raccogliere la verdura e la frutta degli orti pronta al consumo oproteggere le piante con teli di plastica in modo che non sia direttamente investita dal prodottoinsetticida; durante il trattamento, tenere al chiuso gli animali domestici e proteggere i loro ricoveri esuppellettili (ciotole, abbeveratoi, ecc.) con teli di plastica; durante il trattamento adulticida restare al chiuso con finestre e porte ben chiuse e sospendereil funzionamento di impianti di ricambio d'aria; in seguito al trattamento si raccomanda procedere, con uso di guanti lavabili o a perdere, allapulizia con acqua e sapone di mobili, suppellettili e giochi dei bambini lasciati all'esterno eche siano stati esposti al trattamento; non soggiornare nelle aree trattate nelle ore successive al trattamento; in caso di contatto accidentale con il prodotto insetticida adulticida, lavare abbondantementela parte interessata con acqua e sapone.

Da espresso AVVERTIMENTO
che la responsabilità per le inadempienze alla presente ordinanza è attribuita ai proprietari o aiconduttori dell’area che risultano avere titolo per disporre legittimamente del sito in cui esse sarannoriscontrate, nonché alle imprese per gli aspetti riguardanti le modalità di esecuzione dei trattamenti;
che le violazioni alla presente ordinanza, quando non costituiscano violazioni di altre leggi oregolamenti, sono accertate e sanzionate secondo quanto previsto dalla L. n. 689/1981 dall’art. 7 bisdel Decreto Legislativo n. 267/2000.
Per la violazione delle norme previste dalla presente è stabilita la sanzione amministrativa da unminimo di 25 € ad un massimo di 500 €;

DISPONE
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che all’esecuzione, alla vigilanza sull’osservanza delle disposizioni della presente ordinanza eall’accertamento ed erogazione delle sanzioni provvedano, per quanto di competenza: il Comando diPolizia Locale, l’AST di Pesaro Urbino, nonché ogni altro agente od ufficiale di polizia giudiziariaa ciò abilitato dalle disposizioni vigenti.
La validità del presente atto entra in vigore al momento della sua pubblicazione all’Albo Pretorio
che la presente ordinanza venga resa nota a tutti i cittadini e agli Enti interessati con pubblicazioneall’Albo Pretorio, inserzione nel sito internet del Comune e quanto altro utile al fine di garantirne lamassima divulgazione.
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al Tribunale Regionale delle Marche ai sensidel D. Lgs 2 luglio 2010, n. 104 entro il termine di 60 (sessanta) giorni dalla data di pubblicazionenonchè ricorso straordinario al Presidente della Repubblica ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n.1199 entro il termine di 120 (centoventi) giorni dalla data di pubblicazione.
Fano, lì 28/04/2025 IL SINDACOf.to Luca Serfilippi

Firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005


